
Definizioni di limite di una
funzione



a) Si dice che, per x che 

tende a c, la funzione y 

= f(x) tende all'infinito 

e si scrive

se, fissato un numero 

M > 0, grande a 

piacere, è possibile in 

corrispondenza 

determinare un 

intorno J di c tale che, 

per ogni x dell'intorno 

J, con x ≠ c, valga 
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Possono distinguersi i seguenti casi, illustrati graficamente



b) Si dice che, per x che 

tende ad infinito, la 

funzione y =f (x) tende 

al limite finito l e si 

scrive

se, fissato un numero 

positivo ε, piccolo a 

piacere, è possibile in 

corrispondenza 

determinare un intorno 

di infinito tale che, per 

ogni x dell'intorno, 

valga 
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c) Si dice che, per x che 

tende a c, la funzione

y = f (x) tende al limite 

finito l e si scrive

se, fissato un numero 

positivo ε, piccolo a 

piacere, è possibile in 

corrispondenza 

determinare un intorno J 

di c, tale che, per ogni x 

dell'intorno J, 

eventualmente con x ≠ c, 

valga
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d) Si dice che, per x che 

tende ad ∞, la funzione 

y=f(x) tende all'infinito e si 

scrive

se, fissato un numero 

positivo M, grande a piacere, 

è possibile determinare in 

corrispondenza a M, un 

intorno di infinito tale che 

per ogni x dell'intorno valga

∞=
∞→

)(lim xf
x

Mxf >)(



Definizione sintetica di limite

Si possono riassumere in una unica 

definizione i vari casi di limite. dicendo che 

si ha

(con xo ed ℓ finiti o infiniti) se f (x) è

compresa in un prestabilito intorno J
ℓ

di ℓ

purché x sia compreso in un conveniente 

intorno di xo, Jxo.
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a) Si dice che la funzione f(x), per x tendente a c dalla 

destra, ha per limite destro il numero l se, preso ad arbitrio 

un numero positivoε , è possibile determinare, in 
corrispondenza ad esso, un intorno destro di c del tipo (c;c+
δ) con δ positivo, per tutti i punti del quale si abbia

Limite destro e limite sinistro di una funzione

ε<− lxf )(

b) Si dice che la funzione f(x), per x tendente a c dalla sinistra, 
ha per limite sinistro il numero l se, preso ad arbitrio un 
numero positivo ε , è possibile determinare, in corrispondenza 
ad esso, un intorno sinistro di c del tipo (c-δ;c) con δ positivo, 
per tutti i punti del quale si abbia
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TEOREMA DELLA PERMANENZA DEL 
SEGNO

Se per x →c la funzione f(x), definita in un intorno di 
c, escluso al più il punto c, tende al limite finito l

diverso da 0, esiste un intorno di c per tutti i punti del 
quale, escluso al più il punto c, i valori della funzione 

hanno lo stesso segno del limite.







FUNZIONI DISCONTINUEFUNZIONI DISCONTINUE
Quando la funzione non Quando la funzione non èè continua si dice discontinuacontinua si dice discontinua
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Tabella delle principali funzioni elementariTabella delle principali funzioni elementari



ALGEBRA DEI LIMITIALGEBRA DEI LIMITI



Il limite del prodotto di due funzioni che 
ammettono limite finito per x→c è uguale al 

prodotto dei limiti delle due funzioni

Il limite della potenza, con esponente n intero 
positivo, che tende a un limite finito per x→c  è

la potenza n-esima del limite.


